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Manifestazioni e comizi in tutta la Toscana 

IL COMPAGNO TERRACINI 
APRE OGGI A LIVORNO 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 
Con una manifestazione indetta per 

le ore 17,30 in piazza della Repubblica. 
la federazione comunista di Livorno apre 
ufficialmente la campagna elettorale per 
il nostro part i to. Nel corso della mani
festazione parlerà il compagno senatore 
Umberto Terracini, membro della Dire
zione del PCI. Domani il compagno Ter
racini parlerà alle ore 21 in piazza Ca 
vour a Pontedera. 

F IRENZE 
Oggi: Tavernuzze, ore 21, Cerrina; 

Hignano sull'Arno, ore 21. Pozzi; Gam-
bassi, ore 21. Quercioli; Signa, ore 21. 
Cecchi; Scandicci, ore 21, Andriani e 
Pagliai; Barberino Val d'Elsa, ore 21, 
Tassinar i ; Montelupo, ore 21. Borselli; 
Galliano, ore 21, Conti; Caldine, ore 21, 
Nobile; Capraia, ore 21, Notaro; Castel-
fiorentino, ore 21, Caciolli; Dicomano, 
ore 21, Peruzzi; Viaggio, ore 21, Pratesi; 
Rifredi, ore 21, Lusvardi. 

PRATO 
Questo pomeriggio alle 16 con pio-

seguimento alle 21 si riuniscono i mem 
bri del Comitato federale e della Com
missione federale di controllo della Fe
derazione comunista pratese, il Comitato 
federale della FGCI, i segretari delle se
zioni del mandamento e 1 responsabili 
dei comitati di coordinamento dei quar
tieri per discutere le proposte del Comi
ta to centrale per la conduzione della 

campagna elettorale. Introdurrà il com
pagno Orlando Fabbri, segretario della 
Federazione. Concluderà i lavori il com
pagno Piero Pieralli della segreteria na
zionale del PCI. 
AREZZO 

Oggi: Corsalone, ore 21, Bondi; Fael-
la. ore 21, Giglia Tedesco; San Giustino 
Quinto, ore 21, Gigli; Monterchi, ore 
20,30. Sereni; San Giovanni Quinto, ore 
21. Ledda; Cortona, ore 21, Tani e Ma-
terazzi; Sezione Gramsci di Arezzo, oie 
21, Del Pace; San Sepolcro, ore 21, Valeri. 
PISTOIA 

Oggi: Casalguidl, ore 21, Calaman
drei; S. Piero Agliana, ore 21. Toni; Gel-
lo, ore 21, Venturi. 

GROSSETO 
Oggi: Sai Coop. di Grosseto, ore 21, 

Bonifazi e Faenzi; Rocca Federigi, ore 
21. Finett i ; Succiano Scalo, ore 21, Bar-
santi ; Sez. Bellugi, ore 21. T a t t a u m ; 
Giuncarico, ore 21. Chielli; Grancia, ore 
21. Barontini; Tirli. ore 21, Agresti; Bu
rlano. ore 21, Farnetani : Vetulonia, ore 
21. Viti. 
PISA 

Oggi: Vecchiano, Moschini; La Rot
ta, Raffacili; Cenala, Bernardini: Pon-
sacco. Di Paco; Casciana Terme. Simon-
cmi; Peccioli. Patrizia Dini; Cevoli, 
Ghelli; Cluanni, Remonni; Guardistallo, 
Nelli. 

Per una disputa civile e democratica , 

I partiti sottoscrivono 
a Livorno un accordo 

per la campagna elettorale 
Un comizio (quasi clandestino?) sarà tenuto martedì da FanTani 
Larga eco sulla stampa alla conferenza del compagno Bussotti 

Le prime arringhe della parte civile Meciani 

ioni ispiratore 
dei falsi testimoni » 

Contestata dall'avvocato Antonino Filastò la sentenza del processo di 
primo grado • Non si deve ripetere l'errore commesso dai giudici a Pisa 

La Toscana paga 
gli errori del governo 

Le scelte economiche dei governi diretti dalla DC hanno fatto sen
tire i loro pesanti effetti anche in Toscana: 

I I nell ' industria, dove numerose sono le fabbriche in d i f f i 
coltà, frequente il ricorso alla cassa integrazione e dove 

'sempre più drammatico è il problema dell'occupazione 
I I nell'agricoltura, dove la mancanza di una seria politica na

zionale ha determinato uno sperpero enorme di risorse 
umane e materiali 

I | nella piccola e media impresa e nell'artigianato, sistema
ticamente sacrificati agli interessi della grande impresa 

"monopolistica. 

# La Regione e gli Enti locali, pur nell'ambito delle loro limitate possi
bilità finanziarie e di intervento, hanno operato concretamente per 
invertire questa tendenza. 

Per uscire dal tunnel della crisi occorre però una profonda svolta 
nella direzione politica del paese 

• Per garantire lavoro 
• e sviluppo 
• Per una nuova politica 

economica 
• Per cambiare realmente 

le cose 
Il 20 giugno più voti al PCI 

LIVORNO. 20 
Larga eco ha avuto in città 

l'intervista rilasciata ai gior
nali cittadini dal compagno 
Bussotti, segretario della Fe
derazione, con la quale si sono 
presentati i temi fondamenta
li della proposta politica del 
PCI. alcune delle iniziative 
programmate per lo svolgi
mento della campagna eletto
rale, ed i candidati presentati 
nelle nostre liste. Le cronache 
cittadine riportano questa 
matt ina con ampiezza e con 
correttezza i termini della no
stra proposta politica e le bio
grafie dei nostri candidati. Co
me già ieri aveva affermato il 
compagno Bussotti occorre ri
levare come, fino a questo 
momento, la stampa cittadina 
stia assolvendo con equilibrio 
e sostanziale correttezza ai 
suoi compiti di informazione. 
Per la Democrazia cristiana, 

intanto, viene confermato il 
comizio del senatore Fanfani 
(ancora non si conosce né il 
luogo ne l'ora) per martedì 
prossimo. I repubblicani dal 
canto loro s tanno riunendo i 
direttivi delle sezioni e preve
dono per martedì una assem
blea generale degli iscritti. 

. Corre voce che parleranno a 
Livorno alcuni dei « big » del 
partito, da La Malfa, al se 
gretario Biasini. Un protocol 
lo di impegno per la campa 
gna elettorale civile e demo 
cratica è stato sottoscritto ieri 
matt ina in Comune da tutt i i 
partiti impegnati con proprie 
liste nella circoscrizione (che 
pur impegnandosi a rispettar
lo. non lo ha firmato) nel 

.corso di un incontro convo
cato dal compagno assessore 
Tanda. 

L'accordo si apre con una 
significativa premessa: « I 
partiti di Livorno che com
pongono il comitato elettora
le comunale nel definire que
st'oggi ìa disciplina che rego
lamenterà i comizi che sono 
stati indetti dal presidente 
della Repubblica, trovato l'ac
cordo su ogni questione, sot
tolineano ai livornesi la loro 
ferma volontà a condurre fi
no al giorno dei voto il con
fronto elettorale in un clima 
di civile e democratica dispu
ta nel rispetto delle leggi e 
dell'ordine costituzionale 

Questi alcuni dei punti di 
intesa più rilevanti. I comizi 
saranno conclusi non oltre le 
23. ad eccezione dell'ultimo 
giorno di campagna elettorale 
quando potranno terminare a 
mezzanotte: nello stesso gior
no. nella stessa piazza non po
t ranno svolgersi più di tre co
mizi: verrà costruito un pal
co in piazza Goldoni (che i 
partiti potranno usare presen
tando domanda al Sindaco al
meno 24 ore prima della ma
nifestazione): l'ultimo giorno 
della campagna elettorale. 
nella stessa piazza, i comizi 
avranno la durata di 50 mi
nuti con intervallo di 10 mi
nuti fra l'uno e l'altro. Sarà 
costituito infine un comitato 
permanente fra tut t i i partiti 
che partecipano alla competi
zione elettorale 

Incontro alla Regione per 
gli insediamenti 

industriali a Montevarchi 
MONTEVARCHI. 20 

Si è svolto ieri, nella sede 
della Regione, l'incontro per 
i problemi riguardanti l'in
tervento della GEPI a Mon
tevarchi. Erano presenti l'as
sessore Federigi. il dirigen
te della GEPI. dr. Fallini. il 
sindaco di Montevarchi, i rap 
presentanti dei gruppi consi
liari del PCI, della DC e del 
PSI. il consiglio di fabbri
ca dell'Alfa Gerì e i diri
genti sindacali. 

Il dr. Fallini anche in que
sta sede ha illustrato le ini
ziative che intende assume
re la GEPI a Montevarchi. 
iniziative e impegni che già 
erano stati illustrati al con
siglio di fabbrica e alle orga
nizzazioni sindacali il 14 scor

so e riguardanti interventi in 
vari settori come le confezio
ni. calzature, tessili e prefab 
bricati che porterebbero.entro 
il triennio "76-'79 con nuovi in
vestimenti per circa 10 mi
liardi dei auali 4 come inter
vento GEPI, l'occupazione 
del nuovo centro industriale 
di Levanella a circa 900 uni
tà lavorative. 

Le organizzazioni sindacali 
si incontreranno nuovamente 
con 1 dirigenti GEPI e Alfa-
Geri a Montevarchi il 26 mag
gio. Tenuto conto di ciò l'as
sessore Federisi ha riconfer
mato il suo interessamento e 
quello della Regione toscana 
per questo importante pro
blema 

FIRENZE. 20. 
K A Pi.sa la giustizia alzò 

le mani, si arrese alla fur 
besca strafottenza di questa 
gente ial.sa, cinica, legata a 
doppio filo con gli esecutori 
del delitto. A Pisa si pre
miò l'omertà. Ma per fortu
na. come ha sottolineato il 
Pubblico ministero, a Firenze 
si è detto basta a questa 
danza dell'organino sulla tom
ba di Ermanno Lavorim ». 

Cosi ieri mat t ina ha esor
dito l'avvocato Antonino Fila-
.-tò. parte civile Meciani che 
ha articolato la tesi del de 
litto di gruppo in tre ca
ratterizzazioni: Si è voluto 
allontanare dal gruppo del 
« Fronte giovanile monarchi

co » ogni sospetto per cui 
tutt: hanno dato addosso al 
Baldi.->.seri riferendo di sue 
confidenze circa la molte di 
Ermanno: creare un falso ali 
bi a Baldissen e agli nitri 

e in primo luoao a Piedino 
Vansioni che si agita e si 
impenna; deviare le indagini 
verso ì! movente .-.estuale. 

«Quella di Pisa — ha det
to il patrono dei Meciani — 
( una sentenza alla Ponzio 
Pilato, £ una sentenza dei 

x ma » e dei « se •» Ora e 
giunto il momento d; mette
re dei punti termi su questo 
processo. 

Baldissen è abbarbicato al
la tattica della confusione; una 
tattica suicida contraria ad 
ogni suo interesse difensivo. 
Della Inatta e ancora più im
pegnato in questo processo 
a lare il « polverone >>. E' pio 
ma cinico. Continua a tene
re quel cappio al quale Me 
ciani hi appese nella cella. 

Vangioni recita la parte lid
ia congiura politica a SAIO dan
no. è colui che beneticia del 
la confusione de.^li altri; egli 
ìappre.senta un eccezionalità 
fra gli imputati di ometta. 
rappresenta una eccezionalità 
tra ì processi di mafia com
presi Ma è lui il direttore 
di un coro di Éal.ii te.slimo 
ni. 

i< A Pi.sa — ha proseguito 
l'avvocato Antonio Filanto — 
si e cercato di .-,1 limare il 
gruppo del Fronte Giovanile 
monarchico, di renderlo eva
nescente. Si e arrivati a .so
stenere che Baldissen divenne 
monarchico per un pa.s.sag»no 
in auto offerto da Vangiom. 
Ma non scherziamo. Baldia 

Nel corso della riunione del Consiglio comunale 

INSEDIATO UFFICIALMENTE A PISA 
IL NUOVO SINDACO DELLA CITTÀ 

E' il compagno Luigi Buileri - Ricordata la figura di Lilli Borri Motta ex assessore, scomparsa 
pochi giorni orsono • Riconferma delle scelte programmatiche - Le prossime scadenze di lavoro 

Per iniziativa del Comune 

Promossa a Prato una campagna 
per il contenimento dei prezzi 

In vendita nei negozi un pacco di prodotti alimentari forniti dal CONAD e dall'en
te comunale di consumo - Positivo apprezzamento della Federazione comunista pratese 

PRATO. 20 
Anche Prato, al pari di ni 

tri Comuni toscani, na dec.so 
l 'apertura di una grande cam
pagna di intervento per con
tenere ì prezzi dei prouotu 
alimentari e di prima neces 
s i ta con la prcpara/ ione di 
un pacco tipo oa 3 nula li
re cne sarà posto in vendita 
a part ire dal primo giugno. 

Nel corso di una cornei cu-
za s tampa che si e tenm.i 
ieri in Comune, ras-scssoie 
allo Sviluppi* economico ed 
annona, dottor Car.o Mon
tami . ha spiegato le ragioni 
di questa scoila ricordando 
che. pur nella convin tone 
che una giusta e ragionate 
politica dei prezzi può esse
re realizzata soltanto con in
terventi di ritorma generale 
del sistema produttivo e di
stributivo, rAmminustrazio-
ne comunale ha creduto op
portuno assumeic aicune i-
niziattve per il contenimcn 
to dei prezzi di prodof i di 
prima necessità e per sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
verso torme e modi d: spe 
sa ragionati e razion-V.i. Ut.-
lizzando le disponibilità di
mostrate dalle asj.ociaz-.oni 
dei commercianti, senza le 
quali sarebbe « t i to presso
ché impossibile questo inter
vento. l'Amministrazione co-
muna 'e ha concordato con i.i 
Confesercenti. l'Unione Com
mercianti. il Coi-id e ÌV.ite 
comunale di consumo una 
campagna che Curerà oer V 
intero mese di eiueno 

Le Iniziative comprendono 
!a vendita, ne: nego/i do: 
commercianti che ade-soo 
no a questa eamnagna. d: u:i 
pacco fornito dall 'ente co
munale di consumo di Pra
to «1 prezzo di lire 3 mila. 
Il pacco contiene pasta zuc
chero. riso. olio, caffè ed al
tri generi. Ana'ogo pacco ver 
rà messo in distribuzione ne: 
negozi associati al Conad 

Inoltre, dal primo al l i 
giugno nezii esercì?- d- m i 
eellcrla e»'* n i n n o i d o r i t o i 
questa r.»»rr-i<Tn.i e c ' v i! 
pari degli alt-i e s a r c i che 
propongono il pacco si con-

traddistinsuono dagli altri 
t ramite un'apposita locandi
na esposta a! pubblico, ver
rà posta in vendita la carne 
a prcr-zi inferiori <i quel!: ^ta 
bìliti dal Comitato provine: i 
le Prezzi. Il magro viene in
fatti proposto a 3 300 lire al 
chilo. Inoltre negli spazi dal
l'ente comunale di consumo 
di piazza L:pni e di S.in Giu
sto n Keeeiana. oro.-.C'.Mr.'-à 
la \endi ta a prezzi con'enu 
ti. 

Anche i! mercato nrtofnit 
t!colo di mazza Macelli vie 
ne utilizzato in questa cani. 
paena. Continua infatti con 
no'evolc affluenza di pubbli 
co. la vendita, tutti i e n r 
ni. di!!e ore 9 alle ore il. 
a prezzi all'ingrosso dei prò 
dotti onofnitticoh OH ac 
quirenti possono infatti ri
levare. dall'annosità tabella 
esporta, la ouant ' tà di mer. 
ce d i acouisire e il orezzo 

Nel quadro di tVo i n i z i t i 
va -1 inferisce owr ì ' in i f 
a offerta semmzrosìr» . roi 
lizzato dal CONAD a ' t n v r 
so i negozi associat' e consi
stente nel'a vendita r^r un 
periodo d* 20 giorni di oro 
dotti di utMiz»i7ione comu
ne oual; detersvi . burro pa 
sta pamveiano e ' « t ' e 

Su onesto intervento r^l 
comune re'ativo ai Orezzi de 
oro 'o l t i di maggiore condii 
mo. l i federazione comun -
sta nrate<e. e p«*- essi !« 
commiss'oni enti locali e svi 
IIIDDO economico hanno e 
s o r c i o annrezzamento posi-
t ' \ o osservando che onesto 
tJDO di inf la t ive tende a rei 
lizzare una migliore utiìizzi-
zione di tutti eli strumenti 
pi:hbl>ci es'stenti nella c i t t ì 
«Fnte comuna'e di consumo 
e «trutturp annonarie! e a 
crearne dì nuove tmens-i 
rv*r i lavoratori», nonché ad 
u n ^ e «trattamente al pro
prio sfor7o l'azione e V-rr 
7'at'va del'e for»p eeononv 
rbp p eoc'a1' della ci ' tà oar 
t .-o'-iTrente di ou"Up r>pp 
n n ' i rei -^T'nrc rt-stribuV 
Vii in n-ii"1'fi ri> rt"tprn,,nT"p 
una nol-t c i H* nro/z.: c o 
rniciati concordati. 

Arrestato a Viareggio un 

« cittadino dell'ordine » 
VIAREGGIO. 20 

Un ><cittadino dell 'ordine» 
una delle tante organizzazio
ni di vigilantes operanti a Mi
lano. è s tato arrestato assie
me ad un complice per furto 
a2?ravato porto abusivo di 
armi da fuoco, scippo, falsa 
attribuzione di titolo ed altri 
reati minori. Protazonu-^ti d: 
questa vicenda Pompeo Ciffu. 
24 anni, residente a Viareggo 
in via Rosmini 55. ma domi
ciliato a Milino. in via Sirto-
n 24. e Serg.o Ra^tel!:. 24 an
ni. anch'ez'.i domiciliato a Mi
lano m via Sirton. 

I due. si sono presentati 
questa no:te a casa di una 
« bella di notte r a Lido di 
Csmaiore. .-oìcciandosi per a-
aenti d; pabb'.u-a f.cu.ezza 
sono en t r i t i in ca.-v» e mentre 
u io di loro si intratteneva 
con la donna l'altro rutnva 
dei soldi e altri oggetti Po: 
sono fumiti 

La donna ha dato l'allarme 
mentre s t a \ a transi tando u 

na pattuglia della polizia dei-
la strada 

L'auto de: ladri, una Fìat 
125 e stata r:ntraec.a;a. ass-.e 
me a due ladri, su', lungoma 
re di Forte d: Marmi II Cif 
fu e il Rastelli sono stati fer
mati e perquisiti. Nel baga
gliaio seno state trovate pi
stole e cartucce, nonché al
cune borsette provento di al
cuni scippi. I due sono stati 
associati alle carceri lucchesi. 

Sottoscrizione 
i 

I c o i p s i i S - j i * . M».- o. Fr»v ) 
tì>»o t C ; - J ; i 3 Va M S sono | 
ÌC-.VOTJ 50 ri .a 1 re i.i'Un t i .n ! 
m*.Tio-.i d. L .1: Barn Molla. t 

Convegno sui problemi 

dell'edilizia a Pisa 
PISA. 20 

L'n incontro di studio sui 
« problemi della ristrutturazio
ne v della ripresa nel setto
re dell'edilizia » si svolgerà 
ogni nella sala del Consiglio 
provinciale di F'.sa. II conve
gno. i cui lavori inizicranno 
la mattina e saranno conclusi 
ne! pomerigio da un intcrven 
to doll'asso^Mirr regionale all' 
assetto del territorio. Giaco
mo Maccheroni, è stato pro
mosso dalla Regione Toscana, 
dall'Amministrazione provin 
ciale e comunale di Pisa, dal 
l'Unione industriali, dalla Con-
fapi. dall'Istituto autonomo 
case popolari, dalla Federa-
7i<me lavoratori delle costru
zioni. ila! trm\ inicnto coopera
tivo. 

Scopo del convegno — in 
forma un comunicato — « è 
quello di dare un contributo 
sempre più aperto e costrutti
vo alle componenti protagoni
ste delle scelte economiche e 
produttive del settore dell'odi-
lizia >. 

Numerosi sono gli aspetti 
del problema che il convegno 
intende affrontare e che sa 
ranno trattati attraverso spe 
cifiche comunicazioni per o 
gnuno degli 8 punti all'ordine 
del giorno: problemi del lavo
ro in edilizia, occupazione ed 
allargamento della base prò 
duttiva: coopcrazione od asso 
cia7ionismo di fronte ai pro
blemi del recupero dell'usato; 
la piccola o media improsa 
odile od i problemi di ri forni a 
della domanda e dell'intorven 
to pubblico in economia: im 
presa e <on>orzi. problemi pò 
litici ed istituzionali 

PISA. 20 | 
Pisa ha un sindaco comu- | 

nista: è il compagno Luigi i 
Buileri. già assessore ai La- j 
vori pubblici. La sua candi
datura. che era s ta ta resa 
nota già da alcuni giorni 
attraverso un comunicato 
della Federazione comunista 
pisana, è s ta ta posta ufficial
mente oggi pomeriggio dal 
capogruppo comunista Di Do
nato al Consiglio comunale 
riunito in sessione straordi
naria. 

Nella stessa riunione • il 
Consiglio comunale ha proce
duto alla elezione di due 
nuovi assessori, il compagno 
Raffaelli. per quanto riguar
da Bilancio e finanze, ed il 
neo consigliere Carlo Cara-
muzzini per ì Lavori pubblici. 
Il professor Elia Lazzari, sin
daco dimissionano ed il com
pagno Bernardini, ex assesso
re alle Finanze, hanno dovu
to rassegnare le proprie di
missioni in quanto candida
ti nelle liste comuniste alle 
prossime elezioni rispettiva
mente al Sen-ito ed alla Ca
mera dei deputati. 

In apertura di seduta, il 
professor Lazzari ha ricorda
to la figura della compagna 
Lilli Borri Motta, ex asses
sore al comune di Pisa, scom
parsa improvvisamente pochi 
giorni or sono, stroncata da 
un collasso cardiaco. Nel 
prendere la parola il neosin
daco Buileri. ha voluto sotto
lineare come la elezione di un 
comunista alla massima re
sponsabilità dell'Amministra
zione comunale sia motivo di 
soddisfazione per tutti i co
munisti che vedono, anche 
in questo modo, riconosciuto 
lì ruolo importante che essi 
in questi anni hanno svolto 
nel movimento popolare e 
nella città. Egli ha inoltre 
voluto ricordare l'esperienza 
dell'Amministrazione passata 
insieme al sindaco Lazzari ed 
ai compagni socialisti. 

« Abbiamo lavorato insieme 
in quest: ann : — ha detto 
Buileri — provement. da 
esper:enze pol:t.che e conv.n 
zioni ideologiche d.ver^e» 

« Nella storia della città e 
del Consiglio comunale — ho 
soggiunto il neosindaco — 
questo resterà uno dei mo 
menti più significativi >>. 

Il compagno Bul.er. tuf- i 
via non ha na.--co.-to .e preoc 
cupaz.om per : nuovi .omp; 
ti a cu: egli si appresta a 
causa del periodo di crisi e 
s tremamente grave chv ".a 
città, come ':'.utero JW;.T?. at
traversa. La Giunta comuna 
le coni.nuora a la .orare con 
impegno e iermozza contro 
la cr.si come c.à in prece 
denza ha fatto A questo prò 
posilo il compagno Bu'.ler: 
ha sottolineato come « ì'e:e 
zione del nuovo sindaco non 
pone problem. d̂  revisione 
delle scelte programmai.che 
sulle quai: si e conc".u.-*o re 
centemonte un lungo e posi
tivo dibattito ne..* cit ta e 
nel Cons.giio comunale > 

Lungo questa strada TAm 
min.straz.one comunale con 
t.nuerà ad oo-j-rare nella di
fesa e ne'.'.'esrens.one del tes
suto democratico di P.sa .m 
pegnandosi. :n primo luogo. 
a rafforzare : legam. d.rotti 
con i c.ttad.r.i. le organizza 
zioni soc.al: e zi: enti del.a 
città 

In questo quadro :1 ncos:n-
daco ha ricordato le pro.ss.me 
principali scadenze d. lavoro 
che at tendono la G.unfa. 
quali il convegno naz.ona'.e 
sul piano del litorale, la co
struzione de! nuovo acquedot 
to. il r isanamento de! centro 
storico, gì. insediamenti uni
versitari ed ospedalieri, la 
riorganizzazione dell'appara
to comunale, e la prossima 
riunione delie assemblee elet
tive per la costituzione do! 
comitato d. comprensorio d. 
Pisa Livorno e Po.itc.1era 

AREZZO - Promosse dal Comitato provinciale antifascista 

Iniziative unitarie per 
la festa della Repubblica 

In programma" uìi;'corteo"i)er fé vie della ìiiffà é una assemblea congiunta del 
Consigli provinciale e comunali dell'Aretino - Un appello dei partiti democratici 

AREZZO. 20 
La ricorrenza del 2 giugno, 

trentennale della proclama
zione della Repubblica, sarà 
celebra'a in modo unitario. 
in tut to l'Aretino, nonostan 
te l'acuirsi dello scontro elet
torale. Questa la decisione 
del comitato provinciale an
tifascista. riunitosi in que
sti giorni assieme ai rappre
sentanti dei partiti dell'ar
co costituzionale. PCI. PSI. 
PDUP, PSDI. DC. PRI. PL1. 
della Federazione sindacale 
unitaria e delle organizza
zioni democratiche aretine. 

In accordo con i partiti. 
che si asterranno dal prò 
muovere iniziative separate. 
anche per la concomitanza 
della campagna elettorale, il 
comitato antifascista sta or
ganizzando per il 2 giugno 
una grande manifestazione 
popolare, che dovrebbe sal
dare la rievocazione della 
vittoria repubblicana alle ini
ziative già sviluppate per il 
31. anniversario della Libe
razione. La cerimonia, a ca
rattere unitario, si articolo 
rà m due momenti: un cor
teo per le vie c.tt.ul.n»\ 
aperto dai gonfaloni de: 

Comuni, ed una assemblea 
straordinaria congiunta de: 
Consigli comunali e provin
ciale dell'Aretino, a cui pren 
deranno parte i consiglieri 
a t tualmente in carica e 
quelli eletti nel marzo del 
'46 all 'atto della ricostitu
zione delle libere assemblee 
elettive. 

La biblioteca «Cit tà di 
Arezzo» da parte sua. prò 
muoverà insieme alle orga
nizzazioni sindacali una se
rie d: assemblee nei posti di 
lavoro sul tema « Res.sten-
za e Repubblica ». destina
te a concludersi il 1. giugno 
con un dibattito pubblico tra 
: segretari provinciali de. 
partiti dell'arco costituzio 
naie. 

In mento alla campagna 
elettorale, decollata m que
sti siorni con la presenta 
zione delle liste e l'apertu
ra delle prime manifestazio
ni. il comitato antifascista 
ha lanciato alla cittadinan
za un appello unitario, sot
toscritto da tutti i partiti 
democrat ic . pò. che la lot
ta politica non <.a la-.caia 
dezeneraro in mamfestazio 
n. d. intolieran?.,i o d. v .o 
lonza. 

<> Il libero confronto delle 
op.nioni — si legse m un co
municato uni tano diramato 
a! teiniitio della riunione --
deve essere rigorosamente 
mantenuto sul piano de! r. 
spetto rec.proco. garantendo 
anche a questa importante 
consultazione quel tono d: 
civile competizione che ha 
sempre caratterizzato la lot
ta politica nella nostra prò 
vincia >>. 

Sicuri d: interpretare i 
sentimenti della stragrande 
maggioranza delia popola
zione. i partiti costituz.iona 
li « ribadiscono la più ferma 
condanna ne: confront; d: 
ogni forma di violenza te
sa ad .nfluenzaro il r.nUl'a 
to del voto e a creare tra i 
c.ttad.ni .ita*i d'animo, d: 
preoccupazione e d: timo 
re-". Fanno appello, per il 
mantenimento dell'ordine de
mocratico. «al .iciiMi d. re 
sponsab.l.tà d. cia-cuno. al 
'.A più decida vigilanza ne. 
confron*. de; tentativi ri. 
provocazione, alla collabo 
razione con le forze dello 
.-M.tl o » 

seri era il ca.-siere del « Fron
te », uii"ors;aniz/az.:oiio che non 
'aveva scopi benefici come ! 
giudici di Pisa vorrebbero 
tar credere. Altro che gite e 
bicchierate. Del gruppo face
vano parte Vanmoiii. Baldlt-
sen. Benedetti, Galli. Bigie 
chi. Cìonovah.' Noschese. Mer
letti. Bresciani, Martinelli, 
Merletti ». . 

A questa «.squadra di calcio» 
— ha detto Fiia.stò — van

no avvintiti Cii.iseppe Pozzi-
nò e Alfon.so BaiMittt. Quin
di l'avvocato Filanto e paca
to a enumerare io ragioni 
per cui tutti gli appartenen
ti al « Fronte >>, imputati e 
tianche^gi.itori (con le di
scordanze o gli orrori com-
im\s.si por «lev.ai e le inda
gini. che alla l..ie li hanno 
,lei.s. » sono levioniabih 

« E a I'O.-.I doveva servire 
—- si e ch.e.sto l'avvocato Fi 
l...stt) — il .sacco a pelo e la 

cc.-ieita .sottratta dal Della I-ai 
ta .-e non per un .sequestro 
nei tar domine ., .-eqLte.stra
to e 1 .seque.it la ton? Ed tveo 
allora Li 1 retta d. tar spa
ri re il sacco che poti ebbe 
iiiM>.spet Mi e irli uuiuneiili >>. 

Ma eiv.o .ukua .spuntale 
a.roiiz.z.onie Ailon-so Bai.sotli 
clic davanti ai carabinieri, 
dojH) "esse: si dot unto grande 
amico <li Vallinoti!, indica il 
Baldissen come un iroqueu-
tatore di oniasc.ssuali, facendo 
lo stesso riferimento per il l*i-
vomii Contempo! a floamente 
Marco Fabbim.. Marco Dei 
Carlo. Paolo Susini .ussuinoiio 
una posizione ident.ca a quel 
la del Bar.sotti, lino a insi
nuare che il Lavormi è sa
lito Milla duetto ro.s.->a d: Me 
ciani. 

« Ma non basta — agsriunze 
Filasto — il 19 t -Varino, cioè 
nove giorni, la storia del sac
co ti pelo, ecco che un al
tro ragazzo. Maurizio CìhisiM-
li. mombio onorano della 
i« Banda del gulo» a cui ap 
partenevano vari elementi de! 
<• Fronte >• fa indossare al Bal-
di.-.seri un giubbotto .limile a 
quello che la donna del boc-
cioihoino dico di aver visto 
all'amico di Ermanno ». 

.(Tutte lalsita — esclamo 
Fi'.usto — porche saia prò 
prio il Susini, davanti al giu
dice Istruitolo, a rivelare che 
quanto ha dichiarato e tal 
.so e che ora stato il Fabbri 
ni "a suggerii gli di due che 
Ermanno bazzicava la pineta». 

L'avvocato Filanto ha preso 
di petto la posizione del Vun-
gioni E si arriva co.si alla 

data, deU22Ì aprile J69. 
«Vangali ')-4- aictf* Filastò 

no dal Beffa Catta Perché ? 
Egli ha t-aputo dai caraoi-
nieri d i e Della Latta ha di
chiarato di aver incontrato 
Bakh.s.sor: m pizzena, mentre 
egli ha al leluiato di avorio 
visto a! cinema. Vangiom non 
vuole .-alvare .-oltanto Bal-

d ivei i . ma alleile .se .-t'\-..->o. 
Sa che con l'arro.-to di B;i:-
di.-sen, gli inquirenti hanno 
/xis-.o l'attcnz.io io sul F.outo 
/Mle-ia ceru» di porvi rune 
d.o ma Della Latta telefona 
a1 carabinieri e la frittata e 
fatta Vangiom deve procurai 
.si un alibi. Ed ecco che a 
^ei anni d: di.itanz.a .salta Ino
ri la teste Ceccatelli che rac
conta la stona di Vangami 
occupato al bar Atene. Una 
.sto: ia co.'np'otamonto f a \ a >> 

Avv.ando.ii alla concuuionr 
della pr.ina pmte drlla sua 
fatit.i. Antonino Fila.-.tò af-
fernia che Ciu.scppe Pez.Zi-
no non e una h2ura secon 
ciana fi: que.ito p:o(e.s.so 

<t Pezzi no — i icord.i F.lastò 
— o.itro all'impresa di imm-

ni funebri e chio.se di Delia 
La'»a Fu lui a parlargli del 
Baldi.s.-or. e della ricerca di 

un alibi Perche'1 Perché M 
tratto d: un delit 'o di grup 
n o , . Domani mattina An'o 
inno FilaMo pio ozuirà la sua 
ar r in ta . 

f. Giorgio Sgherri 

Un'assurda circolare del provveditore agli studi di Lucca 

Chi non rimanda a settembre è fuori legge 
Una indebita ingerenza nelle decisioni dei consigli di classe — Si impone il criterio matematico 
nelle varie materie, negando più ampie valutazioni della personalità e della maturità dell'allievo 

LUCCA. 20 
I. prò-.veci.*o.e aj l . -.*.id 

d. Lucca, con una e.reo.a 
re iia d.ff.diio . pre-.d. da' 
tollerare .n.ziat.ve de. con 
sigi: di c!a--o 'o-o a prò 
muovere d. .e; : imrn*o pc 
quaLsiiiii motivo a'.u.m. che 
non abb.aiio ra^?.unt.> 1« 
suff.c-.enza .n alcune mate 
r.e. con l'.nd.caz.or.o pe. z.. 
l'e.ìs. d. -%-'.i re nel m e c 
d. settembre appo.-..*, cor-. 
d: recupero In questa ino 
do non .-o.o v. con-ura un 
metodo sezn to ?.à da ' d. 
versi ann: da .n'ori > t . 'u 
ti o che c*a diventando nor 
rr.iv.vo '-.". m m i t r o Mi'.fa' 
ti l'ha fa**o ino n?l prò 
getto d. '.czze eovern.it ivo 

I. I. 

Livorno per il 30° 
della Repubblica 

LIVORNO. 20 
Questa mattina alle ore 

10.30 a Palazzo granducale 
in piazza Civica, convocato 
dal presidente, professor 
Fernando Barbìero. si svol
ge la cerimonia di insedia
mento del comitato provin
ciale per le celebrazioni del 
trentesimo anniversario del
la Repubblica e della Co 
stituent*. 

'. c'r.f prevede " . ihVj.ori" d-
j i?l. Oi.tm. d. -. . i la; . i / / ; iv i . 
i ma s opera j.i ' .ncieb.'a .n 
! geron/wt nel.e dec.-.on. de. 
j cor.i.^'.i d. c.<i3i? 
! Con -.ir.a sempl.c- c r eo 
! lare il provved.tore .sern^'a 
1 .noitro voler .mporrc a; con 
| 5.zìi d. eiai~e la :iores.-.*à 
i d. non prendere p.u de -.5:0 
j n. .n baie alle p.u amp." 
| con.sidr-raz.on: educat.ve. ro 

me orma, s: fa ovunque ~pe 
c.almente nella scuola del
l'obbligo. n.a d: tornare ad 
un nietod.i an t .qui ' i s s .mo 

j per cu. .1. m.iu.v» con ni" 
1 tro nu.ner.ro la prep.1raz.1t 
! r.e di un a.unno .n C.A.ÌC\Ì 
l na disc.pi.na 0. coniezu^.n 
) temente, si sentc-nz.a se que 
I .ita arriva alla luffirienza 
I oppure no: nel secondo ca 
i so. se .a va'.uM/.one n^ga 

tiva è e.rco-cr.tt.t ad a leu 
ne m.iter.e. s. r .manda au 
tomat. eamen te a settembre. 

Cosi per 1 cons.g'.: di clas 
se. a! contrar.o d. quanto 
afferma la lezge. non res'e 
rebbe altro ci.e prendere a: 
to dei voti dettat . da C.A 
scun ingegnante. =?nza p i 
ter discutere sul renrl.m"n-
!o scolastico comp.es?.vo 
dell'alunno e sulla funzion" 
educativa o meno di cc^r'.. 
provvc.1ir.vnti a su-t car.co. 
A rendere ancora più asrur 

" da la c.rco.ar-i ;n q.ie.it.0 
j ne o propr.o .1 fatto c!ie. 
: '.j.-iìe aci^nnav.siili -op..t la 
• -Vazrar.d^ magg oranz,-. de 
; el. op-^-ator: e rì^s'. Osp-̂ r-
| *. icolastic. r.tenzono ed.i 
I *at;varr.e.nte poco vai.ri. z : 
' Cs-irn: di r.p.iraz.un- o <id 
• d.r.tt ira .1 m.n.s 'ro -. ap 
j pro.-ta ad abolir.. ..-.. ' .-j.r. 
• do': con CO.-Ì; d. rocip^ro 
• Quello rhe ro .psce tir.ro 
; ra d. p.u nella no*a d". 
j provved.tore è .1 tono .:-,-. 
• midator.o che penia .11 un 
' colpo solo d: spazzar v.a de-
i le?it . . garanz.e riemor.v.*. 
j chi- 0 l .b -và ri. .r.'-Tn^ 
i monto. Infa ' t i . dopo aver 
' mosso in ruard.a . pre-.d. 
I da ogn. forma d. to..?ran 
i za. la nota d.eh.ara n .o =•' 
i in qualche con*.zi.o d. c ^ i 
' so circolassero «s*rano» A~-~ 
] d: r.on r .mandi re a - e r e m 
j bre qualche ai'.evo t ..isuf-
• f.ciente ,\ eli atti d: scrii 
! t .mo conieguent. sarebbero 
: illegittimi. 
1 

I tentativi autor.tar; 0 .:-. 
| tiin.dator. del provved.tore 
j d: Lini.» non e. .sf.1p.1co.10 
! perche fanno orma, par ' e 
i del proprio co--;umo d. 2" 
I =t;ono del personale e de 
\ zìi utont. del.a scuola: M<« 
! d.ff.cimento s: ora i\r:.\.\ 
> t. a l.m.t: tanto av'.t.'rt. 
1 Forse s. .ipora d. dare ar 

ni. az. . . i i-enianii con=er 
v.itor. P-". . ' "Jperare ter 
.••:n da..e loro ;n.: / .r ,n: di 
rn.r.ormz.' ( ri.fe.id"re la 
propria cor;(o/.-tne b-n -al-
n.o-ito -c'f.'.'.'A del.a scuo.a. 
m.t .-.rtn.T tort. che tutt : 1 
co 1 ».'. (i- .- . .nioznar»"-.. I 
rort-:.''. '• prò- ri. - i p r i n 
no ..."erp. :•'.. •- '1 e -,-olare 
p-\- q j c o c i ' 1 e. <-.oo un 
r -»z.or,evo.o at*o in';m:ri« 

*or.o. »• i.«pranTio a-sumor-
1. tranqu: lamon'o le prò 
nr.e r"-pinsab.'.*à 

E' scomparsa la compagna 
Amina Pratesi 

PISTOIA. 20 
I compagni rìdila =p;:nne 

d. Sperona danno il tr .ste 
ann.inc.o della immatura 
«•compar-sa Ae.\.\ compagna 
Am.na Prato?.. Foce parto 
per un lunso periodo do". 
comitato d. seziono negli an-
n. p.u d.fficil: del dopoguer
ra; diffuse l'Unità. R.nasc-
ta. V.o Nuovo e Noi Don
no. Fu -empro alla tos'a 
della lotta por l'err.ancipa-
ziono fomm.n.lo II rom.ìfl-
to d: -ez.ono e l'Un.tA ri-
cord,indola a quant. la co 
nobbo-o 0-or..nono lo più 
-e.itve conring..anze « l a fa-
m.g..a e a. parenti tatti. 
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